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TRA LE GUGLIE
2

Da Facebook Da Twitter

CONSIGLI EVANGELICI, CON SAPIENZA
PER UNA VITA BUONA
Ciclo di incontri organizzato dal Vicariato per
la vita consacrata sui consigli evangelici e quel-
la “ecologia integrale”, raccomandata da
papa Francesco 
www.chiesadimilano.it

07:10 PM – 28 Oct 20 L'Arcivescovo alle
banche: «Ce la faremo, se non ci sottraiamo
alle nostre responsabilità»si chiama amore
e vive nel servizio» 
10:30 AM – 27 Oct 20 La Diocesi destina
9milioni di euro dell’8xmille alle parrocchie in
difficoltà, famiglie, enti di carità e culturali

Scene di vita diocesana

La photogallery

Dalla Mensa dei Poveri di viale Piave
dove ha prestato servizio, un appello
soprattutto ai giovani per uno stile di

vita «che faccia sentire fieri di sé» 
Volontario alla Mensa dei Poveri dei Cap-
puccini, in viale Piave a Milano. È l’espe-
rienza compiuta per un giorno
dall’Arcivescovo, che ha approfittato del-
l’occasione per lanciare un videoappello.
«Ho 69 anni, la mia presenza qui richiede
una serie di cautele, ma ci sono persone
che hanno fame e hanno bisogno di que-
sto servizio», dice monsignor Delpini moti-
vando la sua scelta. E ha poi elencato
alcuni atteggiamenti caratteristici di uno
stile di vita «che faccia concludere la gior-
nata fieri di sé», indicandoli «soprattutto ai
giovani».

Il primo, la ragionevolezza: «Affrontiamo le
sfide di questa emergenza non secondo il
panico, ma secondo cautele ragionevol-
mente raccomandate». Il secondo, la com-
pagnia: «In questo momento si può fare
anche il volontario, e farlo insieme, in
gruppo, perché fare il bene insieme è un
modo per essere migliori». Il terzo, la com-
passione, condividendo la quale si avverte
che «la sorte degli altri ci riguarda, ed è me-
glio che essere indifferenti». Infine il quarto,
l’organizzazione del proprio tempo: «Cer-
chiamo di essere saggi amministratori del
nostro tempo, ricavando nella settimana al-
cuni momenti dedicati agli altri, soprattutto
ai poveri».

www.chiesadimilano.it

L’Arcivescovo: «Fare volontariato ci rende migliori»
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LA PAROLA DEL PARROCO

Non abbandonarci alla tentazione
Il “nuovo” Padre nostro in tempo di CoVid

C
on la terza domenica d’Avvento
cambieremo il modo di pregare
quanto insegnato da Gesù nel
Padre nostro. La traduzione della

Bibbia si evolve lungo la storia: non si fini-
sce mai di comprendere la Parola di Dio.
“Non abbandonarci alla tentazione” esprime
meglio la fiducia “che Dio custodisce il
cammino dei suoi fedeli, anche quando sono
nella tentazione, ma non permette che ne
siano vinti”. 
Mi chiedo cosa significhi in questo tempo
dove il virus morde.
“Non abbandonarci alla tentazione” dice a
Dio l’ammalato, quando la salute traballa. Dio
è lì, con lui; e non permette che vincano la
sfiducia e la disperazione. E invochiamo Dio
di sostenere i responsabili della nostra sa-
nità -terreno insidioso- perché non cedano
a interessi estranei al bene comune, ma ab-
biano a cuore la ricerca, la tutela sanitaria sul
territorio, l’accessibilità delle cure a chiun-
que. Perché è materia umanistica, non
economica, la salute pubblica.
“Non abbandonarci alla tentazione” lo dice
il lavoratore quando il suo impiego è in for-
se, o l’imprenditore che non sa se la sua im-
presa reggerà. Dio è lì perché non vinca la
tentazione di non credere più al proprio la-
voro e di salvarsi anche con mezzi illeciti.
Nella tentazione, Dio ci indica la via del bene:
adesso capiamo che le garanzie di futuro
buono per tutti sono la legalità, la sicurez-
za e la giusta retribuzione per ogni lavoro;

un sistema economico che crei prodotti di
qualità per rispondere a bisogni veri e non
per indurre al consumo fine a se stesso; e
che occorra pagare le tasse, tutti. 
“Non abbandonarci alla tentazione” lo dicono
famiglie, insegnanti, catechisti ed educato-
ri, quando sono provati dalle sfide educati-
ve di questi tempi così duri. Dio non ci la-
scia soli mentre lottiamo contro la tentazio-
ne di limitarci alla gestione dei figli, della scuo-
la, dei protocolli, e di abbassare la soglia del-
la qualità educativa. Il Padre sostiene in noi
la gioia di amare i nostri ragazzi; l’amore sti-
mola l’inventiva nel cercare esperienze qua-
lificanti per loro, nella cultura, nello sport, nel-
le relazioni, nel cammino di fede.
Nella ricerca della loro strada su cui Dio li
chiama, insomma.
Infine tutti dobbiamo dire “Non abbandonarci
alla tentazione” della rabbia e del “si salvi chi
può”, chiudendoci nell’interesse immedia-
to e individuale.
Ora è il tempo di aver ben saldo il bene co-
mune e di “far quel che si può, industriarsi,
aiutarsi” come suggeriva il manzoniano
cardinal Federigo Borromeo durante la ca-
restia e la pestilenza “ed essere contenti”.
Perché l’esito di non sentirci abbandonati da
Dio e dai fratelli (le autorità pubbliche e del
lavoro, la Chiesa, i parenti, i colleghi e i vi-
cini di casa...) è proprio questo: essere con-
tenti. È quello che Dio vuole. È ciò di cui ab-
biamo bisogno ora più che mai. 

Il parroco don Angelo

Ecco la nuova versione del Padre nostro:
“Padre nostro che sei nei cieli sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, rimetti a noi i nostri debiti

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male”.

Squilla novembre 2020 stampa__  03/11/20  17:21  Pagina 3



4
LA NOSTRA COMUNITÀ

LEGATI Parrocchia ss Nazaro e Celso

NOVEMBRE 2020
7 ore 9 MORA Everardo e SCARAMARI Iole

11 ore 9 Famiglia RIBOLDI
12 ore 9 VILLA Giuseppe e Luigina
23 ore 9 Famiglia NATALE Giuseppe, Antonio e Anna
24 ore 7 BIANCHI Carlo e SAVINI Sandra 
28 ore 18.30 MARTELLI Francesco e ZAGHENO Anita

DICEMBRE 2020
4 ore 7 BRAMBILLA Giulio
5 ore 9 DONZELLI Alfonso e COMI Ester

Per verificare il calendario 2021 dei legati i parenti -qualora non l’avessero già fatto gli
scorsi anni - passino in Segreteria Parrocchiale (lun-ven h. 17.30-19.00).

Rinati al fonte battesimale

ssNazaro e Celso
RAVARA Gabriele Maria BABINI Chiara GIGLIO Bianca
TRADATI Emanuele SANGUINETI Mattia GRASSO Giulia
MENDIETA CANDO Greta STANCANELLI Tommaso Angelo

Madonna della Misericordia
SILVESTRI OSAHENSE Lara PINTO MIHINDUKULASURIYA Teo Stefan

Sposati nel Signore

Madonna della Misericordia
FEMINA Carmine Antonio con MARSOMINO Cristina

Riposano in Cristo

ssNazaro e Celso
MANDELLI Attilio di anni 94 TORRES BAZAN Manuel Justo di anni 91
MAGNI Teresa di anni 92 ANTONICELLI Vita Candida di anni 96
VARONE Carmela di anni 97 CAVALIERI Erasmo di anni 84
FOTIA Giovanna di anni 77

San Carlo
MARZONA Aldo di anni 91 BASONI ALFREDO di anni 92
BISCEGLIA Giuseppe di anni 92 MOLINARI WALTER di anni 63
SANVITO Alessandro di anni 81

Madonna della Misericordia
SANTANGELO Carmela di anni 91 CASAPULLA Luisa di anni 89
NITRI Carlo Lamberto di anni 72 ROSSI Maurina di anni 94
BONAZZOLI Luigia di anni 87
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NOTIZIARIO

UN MESE DI NOVEMBRE IN CUI NON CEDERE
ALLA TENTAZIONE DELLO SCONFORTO

(norme al 30 ottobre e fino al 24 novembre)
Molti motivi di amarezza segnano l’avvio del mese di novembre 2020. Sono forzatamente
ferme alcune attività della nostra Comunità pastorale; obbediamo alle disposizioni con do-
lore, ma con la responsabilità che questi tempi ci chiedono. Siamo certi che il Signore “non
ci abbandona alla tentazione” dello sconforto: confidiamo nella Provvidenza, staremo vicini
gli uni agli altri e soprattutto ai più fragili, e ci industrieremo. Facendo tesoro di quanto stiamo
imparando in questa pandemia. 

CINEMA-TEATRO SAN GIUSEPPE e SALA SAN CARLO
Sospesa ogni attività (DPCM del 26 ottobre).
Abbiamo tentato fino all’ultimo di salvare almeno la rassegna (il 30° anno!) del Cineforum
spostandola al pomeriggio della domenica.
Sono sospese tutte le attività cinematografiche, teatrali, conferenze, convegni, riunioni di
ogni tipo.
Stessa cosa per la “Sala di arti varie” presso la parrocchia di San Carlo.

ORATORI 
*Iniziazione cristiana (3a -5a elem.): solo on line, non in presenza. 
Visto l’estendersi delle quarantene (fiduciarie o per positività) che coinvolgono a macchia di
leopardo sempre più famiglie, la Diaconia, sentite le catechiste, ha ritenuto di continuare il
cammino di fede dei ragazzi dell’Iniziazione cristiana (dalla 3a alla 5a elementare) solo in mo-
dalità on line.
*I gruppi dei ragazzi della Preadolescenza (medie), Adolescenza, Diciottenni e Giovani: in
presenza negli oratori, secondo i protocolli.

INCONTRI ADULTI
Possono continuare negli ambienti parrocchiali secondo i protocolli. 
Ma, visti i numeri della diffusione del virus nella nostra città, verranno date indicazioni speci-
fiche per ogni attività di gruppo (Gruppi d’ascolto, Gruppi famigliari, Percorsi biblici...).

TERZA ETA’
Sospesa l’attività.

CARITAS PARROCCHIALE
Accessibile su appuntamento, secondo i protocolli.
Gli orari del “Centro di Ascolto”, in via Isimbardi 28, sono:
lunedì e mercoledì ore 17-18.30, sabato ore 10-11.30
Telefono attivo in questi orari: 366 4892343

DISTRIBUZIONE INDUMENTI Sospesa l’attività. 

SEGRETERIE PARROCCHIALI
Accessibili, secondo i protocolli.

CELEBRAZIONI DELLE MESSE E DEI SACRAMENTI NELLE CHIESE
Continuano, secondo i protocolli. Anche battesimi, matrimoni ed esequie.

5
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NOTIZIARIO

“La Squilla” e il suo futuro

È in atto una riflessione sul futuro del nostro piccolo, ma serio periodico. 
La Squilla già da almeno tre anni condivide gli articoli con l’Informatore di San Carlo e In-
fOrmati della Madonna della Misericordia. È giunto ora il tempo di far nascere un solo pe-
riodico della Comunità Pastorale: il CoVid sta rallentando però la sua realizzazione.
Ci sono alcune cose certe e pratiche, da comunicare fin da ora:

1 LA STAMPA DE “LA SQUILLA” IN CARTACEO CONTINUERÀ: non solo perché ci siamo
affezionati, ma anche perché è una necessità di molti suoi lettori. Siamo consapevoli che
il futuro di questo periodico sarà digitale; anzi, anche il presente per le nuove genera-
zioni. Esso offre il vantaggio del colore, dell’ampiezza variabile, della gratuità. LA SUA
PRESENZA SUL SITO WWW.MADONNADELPILASTRELLO.IT È ORMAI UN FATTO AC-
QUISITO e disponibile per chi volesse scaricarla.

2 “LA SQUILLA” IN QUESTI MESI SARÀ ANCORA PORTATA NELLA CASELLA PO-
STALE DEGLI ABBONATI (ciò avviene a Santi Nazaro e Celso), a meno che non ci siano
altre restrizioni. In tal caso la si potrà ritirare comunque nelle nostre parrocchie.

3 AI RAGAZZI DEGLI ORATORI CONTINUERÀ L’INVIO DE “LA SQUILLA” ON LINE.

4 GLI ABBONAMENTI PER IL NUOVO ANNO 2021 SARANNO RACCOLTI IN PRIMA-
VERA: non è opportuno per ragioni sanitarie girare di casa in casa per raccoglierli. Av-
viseremo a suo tempo quando si potrà rinnovare.

Via i ponteggi...
che bella!

IN QUESTO NUMERO

Medjugorje

Festa dei popoli
Anno LXXXVIII - 
Numero 6 - Giugno 2017

Immagine mariana
al Coo de Bress

IN QUESTO NUMERO

Lacerazioni nella chiesa
ortodossa in Ucraina

Bressesi a Roma
per S. Paolo VI

Anno LXXXIX - 
Numero 11 - 

Novembre 2018

1918 - Mai più la guerra - 2018

Anno XC
Numero 3

Marzo 2019

IN QUESTO NUMERO

Una Chiesa tra i narcos

Un ospedale in Uganda

Culle vuote,
quale futuro?

La Squilla cambia volto

IN QUESTO NUMERO

Note in vista 
delle elezioni

Esorcisti,
non solo demonio

Anno LXXXIV
Numero 1 - Gennaio 2013

Eventi di Misericordia
70° di Sacerdozio Don Castelli - 50° della Chiesa

IN QUESTO NUMERO

L’Enciclica 
Laudato Si’

L’Arcivescovo 
in Iraq Anno LXXXVI - Numero 6/7 - Luglio/Agosto 2015

IN QUESTO NUMERO

Torneo internazionale:
non solo sport

Comunioni & Cresime:
photogallery

Anno LXXXIV
Numero 5 - Maggio 2013

Iso: Bresso
è ancora mondiale

IN QUESTO NUMERO

Crisi: ambulanti
in controtendenza

L’Azione Cattolica
si rinnova

Anno LXXXIV
Numero 12
Dicembre 2013

È Natale

IN QUESTO NUMERO

Un diacono per la
Comunità Pastorale

Calcio femminile:
si riparte

Anno LXXXIV
Numero 10

Ottobre 2013

La Sagra apre l’area Iso

IN QUESTO NUMERO

Papa Francesco:
Bresso c’è

Negozi di vicinato
da rivalutare

Anno LXXXIV
Numero 4 - Aprile 2013

Soffia il vento
dello Spirito

Il tuo popolo in cammino
Nasce la comunità pastorale Madonna del Pilastrello

Anno LXXXV - Numero 11 - Novembre 2014  
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NOTIZIARIO

La Santa Cecilia di Raffaello: 
un capolavoro… a Bresso! 

Nel V anniversario della morte del maestro urbinate

di Luca Frigerio

«N
otizia sensazionale: a Bres-
so c’è un Raffaello!». Ah,
questi giornalisti - penserà
qualcuno

-, sempre a inventare
qualche scoop… A parte
che oggi gli spacciatori di
fake news prosperano e si
diffondono soprattutto tra
gli utenti dei social media,
si badi che quell’afferma-
zione, di per sé, non è del
tutto farlocca: a Bresso,
nella chiesa dei Santi Na-
zaro e Celso, c’è davvero
un quadro che c’entra
con Raffaello! 
L’avete mai notato? L’ave-
te mai osservato con at-
tenzione? Si trova sulla
parete a sinistra, guar-
dando verso l’altare, alla
stessa altezza del pulpito,
sopra il confessionale.
Raffigura santa Cecilia in-
sieme con altri santi. Certo, non si tratta del
capolavoro originale di Raffaello: quello è ben
custodito nella Pinacoteca nazionale di Bo-
logna. Ma questa è una copia assai prege-
vole di quel meraviglioso dipinto. Una copia
antica, per di più, cioè di non molto poste-
riore a Raffaello stesso. Nella prepositurale
di Bresso si trova dagli inizi del secolo scor-
so, quando venne concessa in deposito dal-

la Pinacoteca di Brera, ma non si sa quale
sia stata la sua provenienza originaria.
Del resto, la pala con l’Estasi di santa Ce-

cilia di Raffaello, dipinta
dall’Urbinate attorno al
1515, fu talmente ammi-
rata e celebrata nei secoli
scorsi che molti sono sta-
ti gli artisti che hanno vo-
luto replicarla e imitarla.
Ma perché quest’opera
suscitò tanta ammirazio-
ne? Perché all’epoca fu
considerata un capolavo-
ro straordinario? E qual è,
soprattutto, il suo vero si-
gnificato, dal punto di vista
storico e religioso?
Tutte questioni che af-
fronteremo, se lo vorrete,
proprio nel giorno in cui si
fa memoria e si festeggia
la martire Cecilia, dome-
nica 22 novembre, alle
ore 15.30, nella chiesa

dei Santi Nazaro e Celso, al cospetto di que-
sto bel dipinto. Con il degno accompagna-
mento musicale, considerando che santa
Cecilia è anche considerata la patrona dei
musicisti. Un modo curioso e interessante,
speriamo, per continuare a ricordare il gran-
de artista Raffaello, maestro del Rinasci-
mento italiano, nel quinto centenario dalla
morte.

Domenica 22 novembre, festa della santa patrona della musica, alle
15.30, nella chiesa dei Santi Nazaro e Celso, Luca Frigerio ci guiderà
alla scoperta della “replica” del magnifico dipinto dell’Urbinate
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NOTIZIARIO TERZA ETÀ
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VITA DELLA COMUNITÀ

Da una solidarietà 
all’altra

Da “Terre Solidali” a “Adotta una Famiglia”

di Silvia Accurso

La solidarietà non è un gesto dell’emozione, 
ma la scelta di una vita donata

A
d aprile, in piena fase 1 del
CoVid, l’azienda agricola “Terre
Solidali” di Mottola (TA) ci ha fatto
dono di 300 litri d’olio da distri-

buire alle famiglie bisognose perché in
quarantena e/o in difficoltà economi-
che. Un bellissimo
gesto che dice di un le-
game profondo di ami-
cizia e di affetto. Ne
abbiamo dato notizia su
La Squilla di maggio
(vedi sul sito).
L’azienda agricola “Terre
Solidali” nasce dal
sogno di Maria e Filippo, una coppia che
ha scelto di abitare la propria terra aman-
dola e impegnandosi per essa, aprendosi
all’accoglienza di giovani e famiglie.
L’azienda agricola produce olive da olio
(cultivar: leccino, cima di Melfi, nociara),
ortaggi, cereali, legumi, mandorle, fichi.
L’impegno è quello di coltivare la terra ri-
spettandola. Il 30% degli utili delle vendite
dei prodotti viene donato dall’azienda ad

associazioni o cooperative impegnate nel
sociale a servizio degli ultimi.
Al termine delle Messe di una domenica di
ottobre sono state vendute le ultime latte
di buon olio rimaste raccogliendo così
2.300 euro, destinati al Fondo “Adotta una

Famiglia” e già distribuiti
a chi ne ha bisogno. Da
una solidarietà all’altra:
una meraviglia!
L’azienda “Terre Solidali”
ha inoltre lanciato in
questi giorni la sua
nuova campagna agri-
cola sociale 2020/2021:

Olio, pasta, farina, mandorle! L’impegno è
quello di coltivare la terra rispettandola e
di donare parte degli utili delle vendite dei
prodotti ad associazioni impegnate nel so-
ciale a servizio degli ultimi. C’è la possibi-
lità di fare un unico ordine sulla città: chi
fosse interessato può richiedere informa-
zioni scrivendo a orma.bresso@gmail.com
entro il 15 novembre. 
Per info: www.retefamigliesolidali.it
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VITA DELLA COMUNITÀ

«Non abbandonarci 
alla tentazione»

Ecco cosa cambia nel rito della Messa dal 29 novembre

di Annamaria Braccini

Il segretario della Congregazione del Rito ambrosiano illustra i muta-
menti più significativi: l’introduzione della formula «fratelli e sorelle» e
le variazioni nei testi del «Gloria», del «Padre nostro» e delle Pre-
ghiere eucaristiche

«I
l Messale ambrosiano, specifica-
mente nel Rito della Messa, acco-
glie le varianti che la terza edizione
del Messale romano propone a

tutti i fedeli di lingua italiana. Per fare un elen-
co non esaustivo, si potrebbe dire che una
delle novità più impegnative è l’inserimento
della dicitura “fratelli e sorelle”, laddove pre-
cedentemente – per esempio nella formula
penitenziale del “Confesso a Dio onnipoten-
te” o nelle varie monizioni e Preghiere euca-
ristiche -, si parlava solo di “fratelli”. Questa
è una prima indicazione importante perché,
da un lato, si viene incontro alla sensibilità so-
ciale odierna e, nello stesso tempo, si sot-
tolinea come vi sia un’attenzione più forte re-
lativamente alla presenza delle donne nella

Chiesa». A illustrare i cambiamenti più signi-
ficativi del Messale recepiti nel testo ambro-
siano, è monsignor Claudio Magnoli, segre-
tario della Congregazione del Rito ambrosiano,
che ha curato l’edizione del Rito della Messa
e sta curando quella dell’intero Messale am-
brosiano.
C’è poi il mutamento nel Padre nostro, mol-
to sentito dalle comunità…
Prima di arrivare al Padre nostro, un picco-
lo cambiamento va notato nel Gloria, dove
l’espressione «uomini di buona volontà» di-
venta «uomini, amati dal Signore». Indub-
biamente la novità che ha fatto più scalpo-
re è l’assunzione della nuova versione del Pa-
dre nostro presente nella Bibbia Cei del 2008,
che già aveva trasformato «come noi li ri-

mettiamo ai nostri debi-
tori» in «come anche noi
li rimettiamo ai nostri de-
bitori» e codificato «non
abbandonarci alla tenta-
zione» invece di «non ci
indurre in tentazione».
Sembrano piccoli muta-
menti, ma chiaramente
definiscono un orizzon-
te teologico preciso…
L’aggiunta di quell’«an-
che» è per rispettare
l’andamento del testo,
sia greco, sia latino, per-
ché tutto il Messale ro-
mano, quindi di conse-
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VITA DELLA COMUNITÀ

guenza anche il nostro, vuole essere più at-
tento all’originale. La scelta, poi, del «non ab-
bandonarci alla tentazione» tende a supera-
re il rischio di intendere il «non ci indurre in ten-
tazione» come se Dio volesse provocarci alla
tentazione. Quindi, «non abbandonarci»
sembrerebbe esprimere meglio il fatto che Dio
custodisce il cammino dei suoi fedeli, anche
quando sono nella tentazione, ma non per-
mette che siano vinti da questa.
Quando entreranno in vigore le modifiche?
Entrano con la prima domenica di Avvento
romano, che è il 29 novembre, e la terza di
Avvento ambrosiano, sempre nella stessa
data, perché, come sappiamo, l’Avvento ha
una durata diversa: nel Rito romano di quat-
tro settimane, nel Rito ambrosiano di sei.
È anche significativo che, nella Preghiera eu-
caristica II, laddove si diceva «e tutto l’ordi-
ne sacerdotale», venga ora specificato «con

i presbiteri e i diaconi». E ancora, nella III, «il
collegio episcopale, tutto il clero» divenga
«l’ordine episcopale, i presbiteri, i diaconi»…
Le modifiche, anche in questo caso, ri-
spondono a una maggiore aderenza all’ori-
ginale latino ed esprimono un’ecclesiologia
rinnovata. Il caso citato è caratteristico:
quando si dice «clero» è chiaro che si inclu-
dano i vescovi, i sacerdoti, i diaconi, ma ri-
mane una parola generica e, talvolta, con-
notata in senso negativo: basti pensare al
“clericalismo”. Si è preferito, perciò, elenca-
re i tre gradi di ordinazione: l’ordine episco-
pale, i presbiteri e i diaconi. Il termine «dia-
coni» comprende tutti coloro che lo sono e,
anzi, potremmo dire che diaconi in senso
specifico sono proprio i permanenti.
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-
diocesi/magnoli-ecco-cosa-cambia-nel-rito-
della-messa-dal-29-novembre-338335.html
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Lo Spirito di Dio 
è più forte del virus

Cresime 2020 a vele spiegate 

E adesso comincia l’avventura della preadolescenza 
per i nostri cresimati e cresimate! Buon cammino!

San Carlo

Madonna della Misericordia

dalla Redazione
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Madonna della Misericordia

San Carlo
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Madonna della Misericordia
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San Carlo

Madonna della Misericordia
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Tempi duri 
per le società sportive

Si tornerà a vivere momenti migliori, in una normalità nuova e diversa

dalla Polisportiva CG Bresso 

Ci abbiamo messo l’anima, modificando più volte i regolamenti, 
mobilitando tutte le energie per vivere in sicurezza 
una esperienza educativa attraverso lo sport

L
a crisi sanitaria ha toccato e tocca tut-
tora anche la nostra Polisportiva,
attiva in quattro sport (calcio, palla-
volo, ginnastica e atletica), impo-

nendoci scelte sempre nuove sull’offerta for-
mativa da proporre alla nostra comunità.
Nel corso del mese di settembre la ripresa
dell’attività sportiva prima e dell’attività sco-
lastica in seguito ci ha imposto un’attenta ri-
flessione sui comportamen-
ti che, a fronte di un’inevita-
bile riapertura delle attività,
avrebbero potuto favorire la
diffusione del CoVid 19. 
Le informazioni riguardanti un
rialzo dei tassi di contagio, al-
lora solo moderatamente
preoccupanti, ci hanno spin-
to immediatamente a consi-
derare che il pericolo non
fosse passato e che il virus
fosse ancora in circolo. Que-
ste considerazioni di sem-
plice buonsenso hanno mos-
so le nostre azioni.
Consci della funzione formatrice ed educa-
tiva che lo sport riveste nella nostra socie-
tà, abbiamo riaperto i nostri corsi, per dar
modo ai 1.000 ragazzi che li frequentano di
poter tornare a vivere momenti di diverti-
mento, esercizio fisico e sana competizio-
ne, oltre che a respirare lo spirito di squa-
dra tanto importante per la formazione del-
la nostra coscienza civile.
Le federazioni di competenza dei quattro

sport di riferimento hanno emesso una se-
rie di indicazioni stringenti su cosa i proto-
colli operativi dovessero contenere, su cosa
si potesse o meno fare, su quali fossero le
misure da adottare per ripartire in sicurezza.
Ci abbiamo messo l’anima, modificando più
volte i regolamenti, mobilitando tutte le
energie di cui i nostri volontari e i nostri istrut-
tori e dirigenti sono capaci, proseguendo la

fattiva collaborazione con la
ASD San Carlo, che da
due anni cammina al no-
stro fianco in questa av-
ventura. Abbiamo acqui-
stato prodotti di sanifica-
zione per igienizzare am-
bienti e strumenti, delimitato
entrate e uscite nei centri
sportivi e negli oratori in cui
svolgiamo l’attività, verifi-
cato i flussi degli atleti, rile-
vato temperature e pre-
senze, senza mai stancar-
ci di richiamare alla nostra
attenzione l’importanza che

tutti questi protocolli avevano innanzitutto nel
garantire il bene oggi più grande, la salute
di tutti noi.Restiamo convinti che ne sia val-
sa e che ne valga ancora la pena. 
La missione a cui siamo chiamati è di for-
mare, educare e accompagnare i piccoli e
i grandi atleti che giocano e competono in
Polisportiva nella vita di tutti i giorni e nel loro
percorso di crescita personale e umano.
Questa compagnia è tanto più importante
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quanto maggiori sono le difficoltà del mo-
mento, quanto più ostica diventa per le fa-
miglie la gestione dei propri figli per motivi
legati a tutto ciò che l’emergenza sanitaria
sta creando, quanto più alto il rischio che i
giovani siano lasciati soli, a riempire un tem-
po vuoto, con il pericolo che questo tempo
venga speso in attività vacue.
È questo il momento in cui lo sport si tra-
sforma da apparentemente mero momen-
to di svago e competizione in occasione di
coesione, condivisione di esperienze e
compagno di vita. In queste stesse ore, nuo-
ve informazioni circolano su un potenziale
blocco totale delle attività. Noi siamo pron-
ti comunque, qualsiasi cosa succeda.

Siamo pronti a ripartire con un nuovo pro-
tocollo, più sicuro e ferreo, nel caso le au-
torità lo rendessero possibile, ma siamo an-
che pronti a fermarci di nuovo, con tutto il
dolore e lo sconforto che questo sforzo com-
porta. Ma, come si suol dire, non può pio-
vere per sempre. 
Prima o poi la crisi sanitaria avrà fine e an-
che la nostra comunità tornerà a vivere mo-
menti migliori, in una normalità magari nuo-
va e diversa, ma che avrà comunque la ne-
cessità di rimettere in campo l’energia e la
forza che da sempre contraddistinguono il
nostro operato.
Su questo stiamo già lavorando, per farci tro-
vare pronti e migliori di prima.
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Gli stranieri contribuiscono 
più di quello che costano

Economia dell’immigrazione 

di Giulio Isola 

Le cifre parlano con una chiarezza 
che pregiudizi e slogan non sanno offrire

O
ltretutto ci fanno guadagnare...
Già: non solo gli stranieri sono in-
dispensabili perché svolgono la-
vori magari umili ma socialmente

fondamentali; non solo sono utili all’econo-
mia, perché creano una percentuale im-
portante del Pil; ma generano anche un be-
neficio netto di circa 500 milioni: lo scarto fra
ciò che pagano in tasse e quanto incide sul-
la spesa pubblica la loro presenza. E non lo
afferma Papa Francesco, bensì la laica
Fondazione Leone Moressa*, che ha pre-
sentato il Rapporto su “Dieci anni di eco-
nomia dell’immigrazione” redatto con il
contribuito della Cgia di Mestre e il patroci-
nio dell’Organizzazione Internazionale per le
Migrazioni (Oim), dei ministeri degli Esteri e
dell’Economia e dell’Università Ca’ Fosca-
ri di Venezia. Dunque, anzitutto i quasi 2,3
milioni di lavoratori stranieri generano più be-
nefici che costi: infatti tra Irpef, contributi pre-
videnziali e altri tributi vari versano nelle cas-
se pubbliche circa 26,6 miliardi, mentre lo

Stato ne spende per loro 26,1: un surplus
appunto di 500 milioni. E altri 360 milioni an-
nui potrebbero derivare dalle regolarizzazioni
di lavoratori avviate nel 2020. Peraltro gli im-
migrati per lavoro oggi sono una percentuale
molto bassa dei meno di 200.000 extraco-
munitari che l’anno scorso hanno ottenuto
il permesso di soggiorno (la maggior parte
lo ricevono invece per ricongiungimento fa-
miliare), rappresentano addirittura il 97% in
meno rispetto al 2010.
 Da smentire pure la tesi dell’invasione: 10
anni fa difatti abbiamo regolarizzato quasi
600.000 cittadini extra Ue, oggi solo un ter-
zo di quel numero. E, se è vero che dal 2010
a oggi gli stranieri residenti sono cresciuti del
44% (da 3,65 a 5,26 milioni), la loro presenza
resta assolutamente gestibile essendo pas-
sata nello stesso lasso di tempo dal 6,2%
all’8,7% della popolazione. Un 8,7% che del
resto genera il 9,5% del nostro Prodotto in-
terno lordo (146,7 miliardi in cifra assoluta),
grazie a due milioni e mezzo di occupati: il
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44,5% dei quali lavora nei servizi.
Ma tra gli stranieri si fanno avanti anche gli
imprenditori (+32,7% in 10 anni): in tutto
sono 722mila (circa il 10% del totale italia-
no), con in testa i cinesi seguiti a breve di-
stanza da romeni e marocchini. Le impre-
se straniere sono 548mila, il 10,7% del to-
tale nazionale, e producono un valore ag-
giunto di 125,9 miliardi. Insomma, il ricorrere
del medesimo 10% nel rapporto fra stranieri
e italiani e negli indicatori del loro impatto sul-
l’economia sembra significare una situazione
al momento equilibrata. Qualche preoccu-
pazione viene semmai dal fatto che gli
stranieri sono in prevalenza giovani e svol-
gono lavori poco qualificati (solo il 12% è lau-

reato) o in nero, il che nel lungo periodo po-
trebbe portare a un saldo negativo tra get-
tito fiscale prodotto e spesa per assistenza
sanitaria o pensioni.
Tratto da Avvenire del 14 ottobre 2020 
* Il “Leone Moressa” è un istituto di studi e
ricerche nato nel 2002 da un’iniziativa del-
l’Associazione Artigiani e Piccole Imprese di
Mestre (Confederazione Generale Italiana de-
gli Artigiani, Cgia) ed è intitolato a uno dei
suoi fondatori.
Promuove la ricerca scientifica sul fenome-
no migratorio, in particolare sul valore eco-
nomico degli stranieri in Italia, tra l’altro per
avanzare proposte di integrazione. Pubbli-
ca un rapporto annuale.
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LE CIFRE IN UN COLPO D’OCCHIO

26,6
Miliardi versati in tasse dagli stranieri. Lo Stato ne spende per loro 26,1

9,5%
Percentuale del Pil generata da stranieri, pari a 146,7 miliardi

548mila
Numero di imprese straniere, il 10,7% del totale nazionale

360
I milioni annui giunti dalle regolarizzazioni di lavoratori del 2020
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L’Europa ha idee e forze 
per riprendere un ruolo guida

Una interessante riflessione sul nostro futuro prossimo

C
aro direttore, nel corso della sto-
ria le pandemie hanno cambiato il
destino delle persone. Ci fanno ve-
dere il mondo sotto una luce di-

versa e ci ricordano il valore delle cose più
semplici della vita: la quotidianità, l’abbrac-
cio dei nostri cari, la bellezza della natura che
ci circonda. Ci fanno anche mettere in di-

scussione il modo in cui facciamo le cose
e ci portano a chiederci se esista un modo
migliore di farle. E ci offrono l’opportunità di
ripensare il futuro. Questa pandemia non farà
eccezione. È stato un periodo doloroso e
pieno di paure per milioni di persone e non
dobbiamo abbassare la guardia, perché i nu-
meri hanno ripreso a salire in alcune parti
d’Europa. Gli ultimi sei mesi ci hanno però
anche mostrato il valore delle cose, per
esempio appartenere a un’Unione in cui si

può contare su 27 nazioni per sostenersi a
vicenda. E ci offrono l’opportunità di rie-
mergere più forti insieme.
1) L’accordo storico su NextGenerationEU,
il nostro piano da 750 miliardi di euro per la
ripresa e il futuro, dimostra che è possibile.
Mai come prima l’Europa si è unita in que-
sto modo. È dunque il momento di caval-

care questo spirito e di sfrut-
tarlo per progredire insieme
su altre questioni. 
2) La migrazione, per esem-
pio, un tema che ha diviso
l’Europa per troppo tempo e
che sono convinta che pos-
siamo e dobbiamo gestire in-
sieme. Basta leggere le no-
tizie per capire quanto sia ur-
gente trovare una soluzione
sostenibile per tutti. Come ho
annunciato nel mio discorso
sullo stato dell’Unione questa
settimana, nei prossimi gior-
ni la Commissione europea

presenterà un nuovo patto europeo sulla mi-
grazione, che adotterà un approccio uma-
no e umanitario e che non sarà semplice-
mente denominato patto europeo, ma sarà
concepito come soluzione europea comu-
ne. Si baserà sulla solidarietà, sia tra gli eu-
ropei che nei confronti dei rifugiati, e sulla re-
sponsabilità collettiva dei governi naziona-
li. La migrazione non è un fenomeno pas-
seggero. Dobbiamo gestirla bene, con le sue
sfide e le sue opportunità.

La pandemia accelera nell’Unione 
la svolta politica e culturale

di Ursula von der Leyen, Presidente della Commissione europea
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3) È il momento di rimettere in piedi l’Euro-
pa e di progettare un modo di vivere migliore.
Durante il confinamento abbiamo desiderato
un’aria più pulita e città più verdi. Le tec-
nologie digitali hanno consentito agli studenti
di continuare ad assistere alle lezioni e alle
imprese di continuare a lavorare, ma trop-
pi europei, nelle zone rurali e nelle famiglie
svantaggiate, sono stati lasciati indietro. Il
mondo post-pandemia deve essere migliore
di questo e abbiamo tutto il necessario per
far sì che ciò accada. Grazie a NextGene-
rationEU, abbiamo le risorse finanziarie ne-
cessarie per intraprendere azioni urgenti e
strategiche, come aumentare la velocità del-
le connessioni e sostenere l’industria. Pos-
siamo limitarci a rimettere in sesto l’econo-
mia o possiamo fare di più: possiamo defi-
nire un modo di vivere migliore per il mon-
do di domani, il che è più importante che mai
nel nostro rapporto con il pianeta. Con il Gre-
en Deal europeo abbiamo fissato l’obietti-
vo di conseguire la neutralità climatica en-
tro il 2050. Per garantire che sia possibile
raggiungerlo, proporremo di innalzare l’obiet-
tivo di riduzione delle emissioni entro il
2030 ad almeno il 55%, dall’attuale 40%. Si
tratta di un grande salto ambizioso, ma è sia
realistico che vantag-
gioso per la nostra
economia e la nostra
industria. 
4) Nelle ultime setti-
mane ho ricevuto cen-
tinaia di lettere da cit-
tadini, amministratori
delegati e Ong: tutti
chiedono all’Europa di
assumere il ruolo di
guida.
E siamo pronti a farlo.
Non si tratta solo di ri-
durre le emissioni, si
tratta di costruire un
mondo migliore in cui

vivere, dagli edifici a trasporti più ecologici.
Cambiare in meglio il nostro pianeta signi-
fica anche cambiare in meglio la nostra men-
talità. Il Green Deal europeo non è solo un
progetto ambientale ed economico: de-
v’essere un nuovo progetto culturale euro-
peo. La cultura nasce dall’unione di grandi
menti. Ecco perché voglio che la Ue crei una
nuova Bauhaus europea, ispirata alla scuo-
la d’arte fondata un secolo fa che mesco-
lava forma e funzione. Si tratterà di uno spa-
zio di co-creazione in cui architetti e artisti,
ingegneri e progettisti lavoreranno insieme
per conciliare stile e sostenibilità.
Questa è solo una piccola parte del lavoro
che ci attende. Dovremo dar prova di de-
terminazione, che sia nell’istituzione di
un’Unione Europea della sanità o nel ga-
rantire che il lavoro sia remunerativo per tut-
ti. Ma sono convinta che l’Europa abbia tut-
to ciò che serve per realizzare tutto questo.
Abbiamo una visione, un piano, gli investi-
menti. E abbiamo anche una ritrovata uni-
tà. Mettiamoci dunque al lavoro e facciamo
in modo che questa pandemia cambi il no-
stro destino in meglio.

Tratto da Avvenire di domenica
20 settembre 2020
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Emozioni e vissuti 
da condividere 
e interpretare

Il Centro della Famiglia del Decanato di Bresso in tempo di pandemia

I
l Centro della Famiglia del Decanato di
Bresso è un consultorio di ispirazione cri-
stiana, nato come struttura di volontaria-
to nel 1992, oggi accreditato dalla Regio-

ne Lombardia e convenzionato con il S.S.N.
Dal 2013, insieme ai consultori di Cinisello Bal-
samo, Desio e Seregno appartiene alla Fon-
dazione per la Famiglia Edith Stein ONLUS.
Ha sede in via Marconi 28.
Il Consultorio si occupa della cura dei lega-
mi familiari attraverso servizi e
interventi di accoglienza e so-
stegno rivolti al singolo (bam-
bino, adolescente, adulto),
alla coppia e alla famiglia. I no-
stri servizi svolgono una fun-
zione preventiva, di ascolto,
accompagnamento e presa in
carico globale di tutte le pro-
blematiche che attengono
alla famiglia in senso lato.
Anche nel periodo del lockdown l’attività del
Centro non si è fermata, anzi gli operatori si
sono interrogati sul come rispondere ai bi-
sogni emergenti e hanno cercato di indivi-
duare nuove ed efficaci modalità per stare vi-
cini agli utenti. 
In un tempo estremamente complesso, ca-
ratterizzato da incertezza, confusione e so-
litudine, ci è sembrato importante proporre
sul territorio di Bresso, peraltro duramente col-
pito dall’emergenza sanitaria, un percorso di
gruppo in cui poter riflettere sulle proprie emo-

zioni e condividere i propri vissuti in relazio-
ne all’esperienza del Coronavirus. 
Se da una parte ci è stato chiesto dalle au-
torità competenti il distanziamento sociale,
dall’altra ci è sembrato centrale ripartire dal-
le relazioni (seppure online), cercando di ri-
costruire quel senso di fiducia e di vicinanza. 
Proprio il “non sentirsi soli” è stato l’obietti-
vo principale della proposta: l’appuntamen-
to del giovedì è diventato, incontro dopo in-

contro, un momento atteso e
desiderato dai partecipanti e
si è concretizzato in uno spa-
zio di confronto che ha per-
messo di raccontarsi e rico-
noscersi nei vissuti degli altri
in un clima di sintonia e di
scambio profondo, nono-
stante l’utilizzo degli stru-
menti informatici. 

Il percorso è partito dalla condivisione dei vis-
suti di ciascuno rispetto al periodo di lock-
down e dal racconto delle diverse esperien-
ze. Comuni a tutti, anche se con differenze
individuali, sono state le fatiche legate al-
l’isolamento, la paura e la preoccupazione per
la malattia per sé e per i propri cari e il tema
del lutto. 
Emozioni contrastanti e ambivalenti sono
emerse anche rispetto alla “Fase 2”, tra il ti-
more di riprendere la “normalità” e il deside-
rio di ricominciare a vivere; tra la paura di con-
tagiare gli altri e quella di essere contagiati. 

Un percorso di gruppo 
sull’esperienza del Coronavirus

a cura del Centro della Famiglia di Bresso
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Accanto ai vissuti difficili, non sono manca-
te le riflessioni legate invece alle risorse che
ciascuno ha ri-scoperto in questo particola-
re periodo sia in termini personali che rela-
zionali: il piacere di avere un tempo più disteso
per sé oppure più tempo da dedicare alla pro-
pria famiglia; l’imparare ad avere più pazien-
za nei momenti difficili; il vivere il silenzio come
occasione per imparare ad ascoltare se
stessi e gli altri; il
curare la propria sa-
lute e la propria ali-
mentazione. 
Insomma, in una pa-
rola, l’esperienza for-
te del lockdown ha
insegnato la resi-
lienza, la capacità
cioè di “stare” den-
tro alla sofferenza
accettandola, cer-
cando di trovare co-
munque un senso e
la forza di resistere,
per essere protago-
nisti e agenti di cam-
biamento nella pro-
pria vita. 
La resilienza è sicu-
ramente uno degli
atteggiamenti che ci
permettono di af-
frontare l’attuale sfi-
da, quella di riuscire
a convivere con il
virus. 
L’adattamento con-
tinuo e la flessibilità
che ci vengono ri-
chiesti possono di-
ventare fonte di
stress e malessere;
la chiave, come ci
hanno detto i parte-
cipanti del gruppo, è

stata individuata nelle relazioni, dove l’incontro
con l’altro diventa nutrimento e fonte di be-
nessere.
Per questo l’idea degli operatori del Consul-
torio è quella di continuare a sostenere le per-
sone e i loro legami, riproponendo questa
esperienza di gruppo e di condivisione. 
https://www.fondazioneedithstein.it/bres-
so.html
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Conosciamo 
il Seveso?

Il fiume che passa per Bresso (1ª parte)

a cura di Ambrogio Giussani

Ma i bressesi conoscono questo corso d’acqua che lambisce fin dal-
l’epoca pre-romana il nostro territorio? Oppure sanno soltanto che
periodicamente esonda in zona Niguarda, creando non pochi problemi
a quegli abitanti? Ecco allora alcune notizie che sicuramente lasce-
ranno stupiti diversi lettori 

I
l Seveso è un fiume a carattere torrenti-
zio lungo 52 chilometri il cui corso si svi-
luppa nelle province di Como, Monza e
Brianza e Milano. Nasce purissimo a

Cavallasca (CO), sul Monte Sasso, vicino alla
frontiera italo-svizzera, a quota 490 metri sul
livello del mare, nel Parco Spina Verde tra
Cavallasca e San Fermo della Battaglia. In
origine il Seveso raggiungeva il centro sto-
rico di Milano sfiorandone l’abitato sul suo
lato orientale. L’alveo naturale del Seveso
transitava nei pressi delle mura medievali, da
Porta Orientale (attuale Porta Venezia) a Por-
ta Romana, seguendo poi il percorso del

Cavo Redefossi e sfociando nel Lambro a
Melegnano. Il Redefossi rappresentava
quindi la parte finale dell’antico alveo natu-
rale del Seveso prima della modifica del suo
percorso ad opera degli antichi Romani. 
Il Grande e il Piccolo Seveso – In seguito alla
crescita dell’antica Mediolanum, gli antichi
Romani deviarono parte delle acque del Se-
veso (a est) verso il torrente Nirone, che tran-
sitava poco più a ovest, scavando canali ar-
tificiali e deviando il corso dei due fiumi. Ven-
ne anche realizzato, lungo il Seveso, il por-
to fluviale romano di Milano, che aveva ban-
chine larghe 2,5 metri e che era in grado di

Il percorso del Seveso
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far attraccare piccole imbarca-
zioni. In particolare il nuovo alveo
del Nirone verso ovest piegava poi
verso sud e intercettava il suo al-
veo naturale all’altezza della at-
tuale piazza Vetra, dove tornava
a scorrere nell’antico letto con il
nome di canale Vetra. Si creava
così un anello d’acqua che cir-
condava il centro abitato di Mila-
no. Al tratto occidentale fu dato il
nome di Piccolo Seveso, mentre
alla restante parte dell’anello d’acqua, che
circondava Milano a nord, a est e a sud (ov-
vero il corso d’acqua costituito dal letto na-
turale del Seveso e dai due canali artificiali
realizzati per intercettare le acque del Niro-
ne), venne dato il nome di Grande Seveso,
lungo cui passava il traffico fluviale. L’anel-
lo d’acqua formato dal Grande Seveso e dal
Piccolo Seveso diventò poi il fossato delle
mura romane di Milano, costruite in posi-
zione poco più interna. Il Grande Seveso
scorre oggi nel sottosuolo della città sotto
via dell’Orso, via Monte di Pietà, via Mon-
tenapoleone, piazza San Babila, via Larga,
via dei Disciplini e piazza Vetra: l’apporto
d’acqua è ora fornito da un piccolo canale
sotterraneo che scorre sotto via San Mar-
co e via Borgonuovo innestandosi nel Gran-
de Seveso in via Montenapoleone, e che de-
riva le sue acque dal Naviglio della Marte-
sana. Il Piccolo Seveso, che è attivo anco-
ra oggi, percorre sotto il manto stradale di-
verse vie del centro di Milano partendo da
Foro Buonaparte angolo via Tivoli, toccan-
do via San Giovanni sul Muro, corso Ma-
genta e via Nirone e arrivando nei pressi del
Carrobbio per poi giungere in piazza Vetra.
Dal Seveso fu poi realizzata una derivazio-
ne che portava acqua alle Terme Erculee,
erette tra la fine del III sec. e l’inizio del IV dal-
l’imperatore Massimiano Erculeo e andate
distrutte durante le invasioni barbariche del
V sec. o nel 1162, quando l’imperatore Fe-

derico Barbarossa fece radere al suolo Mi-
lano. 
I secoli successivi – Nel 1471 terminarono
i lavori di costruzione del Naviglio della Mar-
tesana a Cassina de’ Pomm, ma quando la
Martesana fu portata fino a Milano (1496) i
corsi d’acqua del Naviglio e del Seveso si
intersecarono, perché lo sbocco di que-
st’ultimo nella fossa interna era più a est di
quello del nuovo canale. All’intersezione, il
Seveso venne incanalato dando origine
alla roggia Gerenzana, ma il carico idrico su
Milano in caso di concomitanti piene del Se-
veso e del Naviglio della Martesana era di-
ventato eccessivo, e quindi si avvertì l’esi-
genza di creare un canale che potesse sca-
ricarle prima che entrassero, attraverso la
conca dell’Incoronata, nel Naviglio di San
Marco, recapitandole direttamente nella
Cerchia dei Navigli più a valle. Tale canale
scolmatore fu chiamato Redefosso. Con la
costruzione delle mura spagnole, fu naturale
che il Redefossi le contornasse dal ponte
delle Gabelle (a oriente della Porta Nuova)
fino a confluire nella Vettabbia (già uscita dal-
la Cerchia dei Navigli) nei pressi di Porta Lo-
dovica.
Vedremo nella prossima puntata come
continua questa vicenda insieme ingegne-
ristica e ambientale. 
Liberamente tratto dalla enciclopedia on line
Wikipedia e da altri testi relativi alla rete idri-
ca di Milano (fiumi, navigli, rogge).

La sorgente del Seveso
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Novembre-dicembre 1942
tra lutti, solidarietà e paura

Gli anni della guerra 1940-45 a Bresso (quinta parte)

I
l Chronicon della parrocchia prepositura-
le circa l’anno 1942 continua con una pie-
tosa raccolta delle vicende drammatiche
di quell’autunno, che portò la guerra in

casa. In verità la guerra si era fatta già vici-
na quando giungeva alle famiglie la notizia
della morte di un loro caro al fronte. Il par-
roco spesso ne era testimone diretto: ca-
pitava che a lui fosse recapitato il ferale an-
nuncio, e a lui toccava il pietoso compito di
portarlo nella casa del caduto. Possiamo im-
maginare la drammatica scena. Il nostro don
Giuseppe Pozzi annota il primo caduto su
un nuovo fronte di guerra, forse il più tragi-
co di tutti: “Il 12 novembre giungeva in Mu-
nicipio un telegramma annunciante la mor-
te del Cap. Maggiore Pasquetti Giulio -clas-
se 1910- decesso in ospedale da campo sul
fronte russo il 28-8-1942. Era costui da qual-
che anno domiciliato a Bresso, oriundo fer-
rarese. Lascia il padre, la moglie ed un bam-
bino”. Bella la sensibilità di questo parroco:
questo povero soldato trentaduenne non era
bressese d’origine, e don Pozzi si premura
di tracciarne la storia famigliare. Con gli emi-
grati bisogna sempre onorare il dovere an-
tico dell’ospitalità. È segno di civiltà, tanto

più quando è disprezzata con la dittatura e
la guerra. Continua amaramente l’elenco dei
morti: “La statistica di questa guerra si rias-
sume pertanto a tutt’oggi così: Morti N°6-
Feriti N°10-Prigionieri N°2”. Sono i veri bol-
lettini di ogni guerra: non le conquiste, ma
le morti.
Poi il racconto torna ancora ai bombarda-
menti: “Nelle notti 18-19 e 19-20 nuove in-
cursioni su Torino. Quest’ultima a detta del-
la radio inglese fu la più spaventosa di quan-
te furono fatte finora in Italia. Furono sgan-
ciate parecchie bombe da 20 quintali ca-
dauna. Anche la casa privata del Cappella-
no capo della I Z.A.T. [Zona Aerea Territo-
riale] fu incendiata”. Ma toh guarda! Il nostro
parroco è un sovversivo, ascolta di nasco-
sto Radio Londra! E lo scrive pure! La
cosa era proibitissima dal regime, e costa-
va due mesi di arresto, mille lire di multa con
la condizionale e la confisca della radio! È evi-
dente che della propaganda di regime non
ci si potesse più fidare e si ricorresse alle no-
tizie provenienti dalla “perfida Albione”…
Continua il racconto con altri morti: “In ter-
ritorio di Bresso, durante una esercitazione
aerea, caddero due piloti coi rispettivi cac-
cia: il colonnello Pilota Guido Masiero ed il
Capitano Pilota Francesco Agello, il primo
di a[nni] 47 da Padova, il 2° di anni 40 da Ca-
sale Pusterlengo, entrambi collaudatori di ap-
parecchi bellici. Le salme raccolte prima nel
cimitero di Bresso il giorno stesso 24 no-
vembre furono trasportate a Milano dove al
Monumentale si fecero le esequie”. Sono fre-
quenti sul Chronicon le notizie riguardanti i

E il parroco, sovversivo, ascolta Radio Londra.
La sfiducia nel regime è dilagante

di P.B.

Radio Londra
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buoni rapporti del parroco don Pozzi con i
militari di stanza all’Aeroporto, perché ne
aveva avuto da tempo la cura spirituale. La
parrocchia beneficerà della presenza dei loro
cappellani militari, che si presteranno alla for-
mazione cristiana dei nostri giovani, alle con-
fessioni e alla predicazione. È bello sentire
l’affetto di buon pastore per queste peco-
re, che non sono del suo ovile, e che eppure
conosce per nome.
Infine qualche riga, che dice un po’ di
amarezza, ma anche la situazione di povertà
e di incertezza per il futuro che ormai ser-
peggiava tra le famiglie bressesi. “All’appello
rivolto dal Parroco [lo scrive in maiuscolo,
quasi a rimarcarne l’autorevolezza: difficil-
mente lo fa… NdR] alla popolazione perché
venisse in soccorso degli infortunati, solo po-
che persone risposero. Si raccolsero £
2038”. Segue l’elenco con nomi delle 7 fa-
miglie coinvolte nel bombardamento su
Bresso della notte tra il 24 e il 25 ottobre e
con la cifra consegnata a ciascuno. E si ag-
giunge: “In totale si versarono £ 2200, di cui
£ 165 versate dal Parroco, il quale distribuì
le offerte accompagnate da una lettera. Otto
giorni dopo furono distribuite altre 600 lire
raccolte esse pure per lo stesso scopo nel-
la bussola della chiesa”. Scene simili sono
avvenute anche durante i momenti più bui
della pandemia di Coronavirus della prima-
vera 2020. 
Questa pagina di lutti e dolori si conclude
con due righe. “La sera dell’8 e del 9 di-
cembre altre due incursioni inglesi ancora a
Torino. Il bollettino di guerra riferiva che fu-
rono causati danni ingenti”. 
La pagina successiva riprende la cronaca
quasi normale di una Parrocchia serena: “La
festa dell’Immacolata fu celebrata con la
consueta solennità, specialmente dalla gio-
ventù… con straordinario concorso di gen-
te però poco di uomini… presenti le auto-
rità civili e politiche”. È singolare come i no-
stri vecchi, forse tra i ragazzi presenti in quel-

le celebrazioni, paragonino le restrizioni del
tempo di Coronavirus con il tempo di guer-
ra: “Almeno allora, quando non c’erano i
bombardamenti, la vita era normale”. Si ha
proprio questa nettissima impressione scor-
rendo le pagine del Chronicon di quegli anni.
Pagine che, chiudendo l’anno 1942, ripor-
tano queste parole: “L’ultimo giorno dell’anno
non vide svolgersi le funzioni consuete de-
gli altri anni, causa l’oscuramento, anziché
alle 20 le funzioni serali si anticiparono alle
17. Poca gente”. A completamento, note
istituzionali tralasciate durante l’anno. “Il 15
gennaio 1942 il Sig. Enrico Beretta, di
Bresso, già commissario prefettizio pel Co-
mune di Bresso dall’11 giugno 1940, veni-
va nominato podestà [scritto minuscolo…:
è un caso?]. Il Rag. Rino Manzoni dal luglio
1941 era nominato Segretario politico del lo-
cale Fascio”. Parole asciutte di circostanza:
un altro segno di sfiducia ormai diffusa nei
confronti della classe politica?

Bombardamenti su
Torino 20-11-42
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P
apa Francesco ci ac-
compagna durante il
tempo di Avvento con
le sue parole racchiuse

in questo libricino, nel quale ci
invita a meditare qualche mi-
nuto ogni giorno e a prendere
nota delle nostre riflessioni.
L’inizio dell’Avvento porta con
sé un fascino speciale e ci fa
provare un sentimento pro-
fondo del senso della storia. Ri-
scopriamo di essere tutti in
cammino, la Chiesa con la sua
vocazione e missione, l’umanità
intera, le civiltà e le culture. Un
tempo che, ricorda il Papa, re-
stituisce una speranza che non
delude, perché fondata sulla
parola di Dio. 
Ecco allora brevi testi tratti da
omelie, preghiere e messaggi
del Papa, organizzati in setti-
mane, dedicate ciascuna a un
argomento legato all’attesa: la
speranza, la fiducia, la visione
del Dio bambino, la pace. 
Tra questi, particolare enfasi è
posta sul senso del nostro
camminare in tempi di oscurità:
il messaggio di Isaia “Consolate
il mio popolo!” si rivolge a chi ha
subito prove molto dure ed apre a un
tempo di consolazione, che sorge dalla vi-
cinanza di Dio. In questo tempo, anche
Maria attende con noi: il suo Magnificat è il
canto del popolo di Dio in cammino e di
tutti coloro che sperano in lui: “lasciamoci

guidare da lei in questo periodo di attesa e
di vigilanza operosa”. 

Papa Francesco
Un mese in attesa di Dio
Edizioni San Paolo

In attesa di Dio
Alle porte dell’Avvento

di Valentina Villa

“Siamo in attesa o siamo chiusi? Siamo vigilanti o siamo sicuri in un
albergo nel cammino e non vogliamo andare più avanti?”
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SULLA MORTE

La morte fa parte della vita, 
eppure quando tocca gli affetti famigliari, 
non riesce mai
ad apparirci naturale.
Il buio della morte va affrontato
con un più intenso lavoro di amore. 
I nostri cari 
non sono scomparsi nel buio del nulla.
La speranza ci assicura 
che essi sono nelle mani 
buone e forti di Dio. 
L’amore è più forte della morte.
Per questo la strada 
è far crescere l’amore,
renderlo più solido, 
e l’amore ci custodirà 
fino al giorno in cui ogni lacrima sarà asciugata,
quando “non ci sarà più la morte, né lutto, 
né lamento, né affanno”. 
Se ci lasciamo sostenere da questa fede,
l’esperienza del lutto 
può generare una nuova fraternità

Papa Francesco, 2015
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FARMACIE DI TURNO

NOVEMBRE  2020 (Bresso - Cormano - Cusano)
a cura della Farmacia Rivolta - Cormano

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12

Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato

SCOTTI - Bresso
FORNASE' - Cormano
DEI GIOVI - Cormano
RIVOLTA - Cormano
COMUNALE N° 5 - Bresso
PALTRINIERI - Cusano M.
SCOTTI - Bresso
SORRENTINO - Cormano
BAIO - Bresso
COMUNALE N° 5 - Bresso
COMUNALE - Cusano M.
MODERNA - Bresso
TESTI - fraz. Ospitaletto
COMUNALE N° 5 - Bresso
MORETTI - Cusano M.
COMUNALE N° 5 - Bresso
BRUSUGLIO 
GIUGLIANO - Cusano M.
COMUNALE N° 5 - Bresso
DEL CORSO - Cusano M.
FORNASE' - Cormano
DEI GIOVI - Cormano
RIVOLTA - Cormano
COMUNALE N° 5 - Bresso
PALTRINIERI - Cusano M.
SCOTTI - Bresso
SORRENTINO - Cormano
BAIO - Bresso
COMUNALE N° 5 - Bresso
COMUNALE - Cusano M.
MODERNA - Bresso
TESTI - fraz. Ospitaletto
COMUNALE N° 5 - Bresso
MORETTI - Cusano M.
COMUNALE N° 5 - Bresso
BRUSUGLIO 
PALTRINIERI - Cusano M.
COMUNALE N° 5 - Bresso
GIUGLIANO - Cusano M.
COMUNALE N° 5 - Bresso
DEL CORSO - Cusano M.
FORNASE' - Cormano

Via A. Manzoni 14
P.zza Bernini 1/A
Via Cantinotti 51
Via Caduti della Libertà 10
Via Vittorio Veneto, 26
Via Cooperazione 20
Via A. Manzoni 14
Via Gramsci 44
Via Vittorio Veneto 5/D
Via Vittorio Veneto, 26
Esselunga Cusano
Via Vittorio Veneto 51
Via XXIV Maggio 21
Via Vittorio Veneto, 26
V.le Matteotti 2
Via Vittorio Veneto, 26
Via V. Veneto 27 
Via C. Sormani 89
Via Vittorio Veneto, 26
P.za Trento e Trieste 4
P.zza Bernini 1/A
Via Cantinotti 51
Via Caduti della Libertà 10
Via Vittorio Veneto, 26
Via Cooperazione 20
Via A. Manzoni 14
Via Gramsci 44
Via Vittorio Veneto 5/D
Via Vittorio Veneto, 26
Esselunga Cusano
Via Vittorio Veneto 51
Via XXIV Maggio 21
Via Vittorio Veneto, 26
V.le Matteotti 2
Via Vittorio Veneto, 26
Via V. Veneto 27 
Via Cooperazione 20
Via Vittorio Veneto, 26
Via C. Sormani 89
Via Vittorio Veneto, 26
P.za Trento e Trieste 4
P.zza Bernini 1/A

I TURNI DELLE FARMACIE DI BRESSO-CUSANO-CORMANO ELENCATI
VANNO DALLE 8:30 ALLE 20:00 CON ORARIO CONTINUATO
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Direttore: ANGELO ZORLONI

Orario Confessioni 
Parrocchia SS. Nazaro e Celso
feriali: ore 17.30 - 18.30
sabato: ore 8.30 - 9.30 e 16 - 17

Indirizzo
via Roma, 12 - 20091 Bresso

www.madonnadelpilastrello.it.
e-mail: sncbresso@tiscali.it

Numeri utili
Prevosto - don Angelo Zorloni
Orari segreteria parrocchiale: dal lun. al ven. 17.30 - 19
don Saulo Monti
Oratorio - don Andrea Carrozzo
Carabinieri Bresso
Vigili del Fuoco
Croce Rossa
Ambulanza
Servizio di guardia medica
Comune
Polizia Locale
Ospedale Bassini
Acli
Associazione Centro sociale anziani
AVIS
Biblioteca Comunale
Casa dell’Anziano
Centro della Famiglia
Centro di ascolto Caritas
Cinema-Teatro San Giuseppe
Parrocchia San Carlo
Parrocchia Madonna della Misericordia

02 610 08 82

380 49 13 987
02 610 17 68
02 610 89 51

115
02 610 73 68

118
800 193 344
02 614 551

02 614 554 00
02 5799.1

02 66 50 10 72
02 610 72 36
02 614 00 95

02 614 55 349
02 66 50 30 70
02 66 50 34 39

366 4892343
02 66 50 24 94

02 614 26 60
02 610 09 96

SS. NAZARO E CELSO - feriali: ore 7.00 e 9.00 (Sabato solo ore 9)
sabato e vigiliari: ore 17.00 - 18.30
festivi: ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 17.00

Santuario della Madonna del Pilastrello
-------------

SAN CARLO - feriali: ore 8.00 e 18.30
sabato e vigiliari: ore 18.30
festivi: ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30

MADONNA DELLA MISERICORDIA - feriali: ore 18.00
sabato e vigiliari: ore 17.30
festivi: ore 10.00 - 17.30

Chiesa di San Francesco - feriali: ore 9.00
sabato e vigiliari: ore 18.30
festivi:ore 11.15

32
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